
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (14, 6 - 18) 

   In quei giorni, gli Apostoli fuggirono nelle città della 

Licaonia, Listra e Derbe, e nei dintorni, e là andavano 

evangelizzando. C’era a Listra un uomo paralizzato alle 

gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai 

camminato. Egli ascoltava Paolo mentre parlava e questi, 

fissandolo con lo sguardo e vedendo che aveva fede di essere 

salvato, disse a gran voce: «Alzati, ritto in piedi!». Egli balzò 

in piedi e si mise a camminare. La gente allora, al vedere ciò 

che Paolo aveva fatto, si mise a gridare, dicendo, in dialetto 

licaonio: «Gli dèi sono scesi tra noi in figura umana!». E 

chiamavano Barnaba «Zeus» e Paolo «Hermes», perché era 

lui a parlare. Intanto il sacerdote di Zeus, il cui tempio era 

all’ingresso della città, recando alle porte tori e corone, voleva 

offrire un sacrificio insieme alla folla. Sentendo ciò, gli 

apostoli Barnaba e Paolo si strapparono le vesti e si 

precipitarono tra la folla, gridando: «Uomini, perché fate 

questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi 

annunciamo che dovete convertirvi da queste vanità al Dio 

vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose 

che in essi si trovano. Egli, nelle generazioni passate, ha 

lasciato che tutte le genti seguissero la loro strada; ma non ha 

cessato di dar prova di sé beneficando, concedendovi dal cielo 

piogge per stagioni ricche di frutti e dandovi cibo in 

abbondanza per la letizia dei vostri cuori». E così dicendo, 

riuscirono a fatica a far desistere la folla dall’offrire loro un 

sacrificio.  



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (7, 14 – 30) 

   Quando si era a metà della festa, Gesù salì al tempio e si 

mise a insegnare. I Giudei ne erano meravigliati e dicevano: 

«Come mai costui conosce le Scritture, senza avere 

studiato?». Gesù rispose loro: «La mia dottrina non è mia, ma 

di colui che mi ha mandato. Chi vuol fare la sua volontà, 

riconoscerà se questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da 

me stesso. Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma 

chi cerca la gloria di colui che lo ha mandato è veritiero, e in 

lui non c’è ingiustizia. Non è stato forse Mosè a darvi la 

Legge? Eppure nessuno di voi osserva la Legge! Perché 

cercate di uccidermi?». Rispose la folla: «Sei indemoniato! 

Chi cerca di ucciderti?». Disse loro Gesù: «Un’opera sola ho 

compiuto, e tutti ne siete meravigliati. Per questo Mosè vi ha 

dato la circoncisione – non che essa venga da Mosè, ma dai 

patriarchi – e voi circoncidete un uomo anche di sabato. Ora, 

se un uomo riceve la circoncisione di sabato perché non sia 

trasgredita la legge di Mosè, voi vi sdegnate contro di me 

perché di sabato ho guarito interamente un uomo? Non 

giudicate secondo le apparenze; giudicate con giusto 

giudizio!». Intanto alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: 

«Non è costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla 

liberamente, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse 

riconosciuto davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo 

di dov’è; il Cristo invece, quando verrà, nessuno saprà di dove 

sia». Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: 

«Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure non 

sono venuto da me stesso, ma chi mi ha mandato è veritiero, 

e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché vengo da lui ed 



egli mi ha mandato». Cercavano allora di arrestarlo, ma 

nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era 

ancora giunta la sua ora. 

 


